MALAVITA di STATO
Perché l’Italia è ridotta a “finzione” di benessere?

Ogni giorno riserva porzioni di corruzione anche ai livelli più alti dello Stato, delle corporazioni e dei partiti.

Con il palliativo, sottotitolato come fossimo sordi e ciechi, i partiti dichiarano “rimborsi” vere e proprie sottrazioni ladresche, prosciugando in questo modo, risorse destinate al mondo del lavoro e a imprese animate da onesti imprenditori e lavoratori.

Si sono verificati suicidi di imprenditori da definirsi “omicidi” da parte di uno Stato incapace di proteggere il lavoro.

Non sono persone depresse, ma distrutte nella loro dignità dall’ignavia e dalla corruzione di settori dirigenziali per i quali l’unico loro destino dovrebbe essere la collocazione in un girone dantesco.

Dov’è l’Italia del futuro? Cosa lascia in eredità ai suoi figli? Un debito gigantesco.

Il nostro paese è formato da 60 milioni di abitanti: soltanto 23 milioni lavorano.

Il resto è rappresentato da sacche di corruzione, privilegi, falsità impositive e  ignavia.
Sono i “bontemponi” che la Bibbia bolla come disertori sociali.

Sono i moderni fannulloni, di una classe politica praticamente fallita: il debito pubblico è stato creato dai troppi privilegi, da tesorieri disonesti che nella loro incapacità produttiva, si riducono al disgustoso ruolo di parassiti.

L’Italia è diventata colmo di contraddizioni: i bocconi amari per noi cittadini “normali” è originato da questo  disordinato ed esagerato accumulo di beni da parte di un’ampia fascia di bontemponi.

I rimborsi elettorali “sono la maschera” dei finanziamenti ai partiti, in sé già odiosi.
In questo modo si uccidono le giuste aspirazioni e i sogni dei giovani.

Ci stiamo “prostrando” davanti all’articolo 18: un governo tecnico, camuffato da  politico, dovrà trovare la breccia per “entrare” nel lavoro, più che accanirsi sull’”uscita”.

E’ mai possibile che non si riescano a diminuire e a portare a un livello accettabile, retribuzioni, pensioni, privilegi da nababbi, che con la loro ingordigia diventano insolenti verso coloro che faticano a vivere e devono soltanto “sopravvivere”?

Una simile “Italia”, nel suo centocinquantesimo compleanno è già vecchia da millenni!

I tesorieri dei vari partiti, che sono “partiti” per mete proprie rubando, sottraendo, dissanguando, si spera siano giunti al capolinea della loro ingordigia.
Dobbiamo tutti adottare uno stile di vita modesto, dignitoso e accorto verso coloro che non hanno “voce sociale”.

Ogni giorno, orientandoci ai soli supermercati, vengono raccolte  diecimila tonnellate di beni che finiscono in discarica.

Si vuole dare l’impressione e l’apparenza dell’abbondanza, dell’opulenza, ignorando coloro che ogni sera si mettono in fila per un piatto di minestra calda alla caritas.

Chi sta bene non si accorge di chi sta male.

Non è più questione di federalismo o di centralismo: è il partito dei “ladri” che preoccupa.
E’ un virus che ha colpito la nostra nazione: è un sistema delinquenziale che corrompe e inquina la società in tutte le sue diramazioni.

Preponderante è “l’omicidio fiscale” di tanti benestanti e ricchi che si dichiarano nullatenenti o affetti da finte malattie invalidanti:

Dobbiamo svegliarci subito per annullare lo tsunami di corruzione e protestare nella piazza mediatica accessibile a tutti con i mezzi di comunicazione di massa con il nostro urlo non rinviabile : “via subito” ben distinto dalla corale invocazione rivolta al cielo da tutta la terra, “SANTO SUBITO” per Giovanni Paolo II° nel suo distacco umano dal nostro pianeta.
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